
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In questa santa notte, mentre contempliamo il Bambino Gesù appena nato e deposto in una 
mangiatoia, siamo invitati a riflettere. Come accogliamo la tenerezza di Dio? Mi lascio 
raggiungere da Lui, mi lascio abbracciare, oppure gli impedisco di avvicinarsi? “Ma io cerco il 
Signore” – potremmo ribattere. Tuttavia, la cosa più importante non è cercarlo, bensì lasciare 
che sia Lui a cercarmi, a trovarmi e ad accarezzarmi con amorevolezza. Questa è la domanda che 
il Bambino ci pone con la sua sola presenza: permetto a Dio di volermi bene?  

  
O Bambino di Betlemme, 

tocca il cuore di quanti sono coinvolti 
nella tratta di esseri umani, 
affinché si rendano conto 

della gravità di tale delitto contro l’umanità. 
Volgi il tuo sguardo ai tanti bambini 

che vengono rapiti, feriti e uccisi 
nei conflitti armati, 

e a quanti vengono trasformati in soldati, 
derubati della loro infanzia. 

Signore del cielo e della terra, 
guarda a questo nostro pianeta, 

che spesso la cupidigia e l’avidità degli uomini 
sfrutta in modo indiscriminato.  
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